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Calcio: l'Uefa 
archivia 
il caso-Torino 

L'Uefa ha deciso di archiviare il ca
so delle «interpreti» che il Torino 
avrebbe messo a disposizione di 
alcuni arbitri incaricati di dirigere 
alcune partite casalinghe del Toio 
in Coppa Uefa. Il capo ufficio stam
pa della federazione europea, Sal
vatore Cuccù, ha reso noto che se
condo la Commissione disciplina
re dell'Uefa «non ci sono le prove 
di comportamenti anti-sportivi 
messi in atto dai dirigenti italiani». 

Pattinaggio: 
l'olimpionico Curry 
muore di Aids 

L'Aids fa un'altra vittima nel mon
do dello sport: John Curry, l'atleta 
britannico che vinse la medaglia 
d'oro nella gara di pattinaggio arti
stico individuale delle Olimpiadi 
invernali di Innsbmck 76, morto 
ieri all'età di 44 anni. L'annuncio è 
stato dato dall'agente dell'olimpio
nico, che nel corso della sua car-
nera aveva vinto anche il titolo eu
ropeo e quello mondiale. Curry, 
spirato nella sua casa di Stratford-
upon-Avon, aveva scoperto nel 
1987 di essere sieropositivo, ma il 
terribile male che lo ha stroncato 
aveva cominciato a svilupparsi pie
namente a partire dal 1991. 

I medici rumeni 
«Abolite 
il pugilato!» 

L'Associazione nazionale dei me
dici di Romania chiede ufficial
mente che il pugilato venga aboli
to. E se proprio non 6 possibile l'e
stinzione di questa disciplina, si 
auspica che almeno sia esclusa dal 
programma delle Olimpiadi. Se
condo l'Associazione, è scritto in 
un comunicato, «la boxe e uno 
sport inumano, che nei suoi rego
lamenti ammette la distruzione del 
cervello, cioè dell'organo che ha 
permesso agli esseri umani di arri
vare alla sommità della piramide 
biologica». I medici rumeni stigma
tizzano anche il ruolo degli arbitri 
che molto spesso «durante gli in
contri tollerano che vengano por
tati colpi che provocano delle le
sioni cerebrali e la perdita dell'inte
grità fisica da parte dei pugili». 

Sci: a Ghedina 
il titolo Italiano 
di discesa libera 

(Cristian Ghedina ha vinto il titolo 
italiano di discesa libera, dominan
do la gara disputata ieri sulla pista 
«Bucaneve» di Santa Caterina Val-
furva C2.250 metri, 710 di disivel
lo). Ghedina. con il tempo di 
1.29.40 ha lasciato a 87 centesimi il 
sorprendente Emesto De Mattia, 
secso con il numero 1, e quindi i 
più accreditati avversari: Runggal-
dier (terzoa 89centesimi), Vitalmi 
^quarto a 98), Colturi (quinto a 
1.05). La gara e stata ritardata a 
causa dell'abbondante nevicata 
che nella notte si è abbattuta sulla 
zona. 

Usa 94: sei miliardi 
ai greci 
per la finale 

I giocatori della nazionale di calcio 
greca, dietro la minaccia di sciope
ro, hanno spuntato dalla loro fede
razione l'impegno a spartirsi premi 
per più di un miliardo di dracme. 
6,5 miliardi di lire, se arrivano in fi
nale ai mondiali amencani. È da 
notare che questa e la prima volta 
nella storia che la Grecia si qualifi
ca per la fase finale dei mondiali di 
calcio. 

Calcio: nazionali 
Haiti minacciano 
suicidio in massa 

I venticinque membri della selezio
ne di calcio di Haiti hanno minac
ciato di suicidarsi in massa davanti 
all'ambasciata statunitense di Tri
nidad e Tobago dopo che le auto
ma di Washington hanno respinto 
una loro nchiesta di asilo politico. 
Secondo un dispaccio dell'agenzia 
cubana «Prensa Latina», i calciatori 
haitiani hanno deciso di non ritor
nare nel proprio paese, controllato 
sempre più duramente dai militari 
golpisti, dopo essere stati eliminati 
nella Coppa Shell che si svolge a 
Puerto espana, a Trinidad e Toba
go. Il portavoce della selezione di 
calcio, Earns Jean-Baptiste ha af
fermato che dopo la richiesta, re
spinta, di asilo politico, «se tornas
simo porremmo ormai in pericolo 
le nostre vite, preferiamo dunque 
immolarci che tornare». • 

CALCIO. In coda alla classifica si avvicina un'altra domenica di paura 
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Mateut proverà a portare la sua Reggiana alla salvezza 
SKW^SÌ-HHV*1*** •JI/'VJV,». «-f 

Pastore 

Obiettivo salvezza 
La Reggiana andrà a Lecce per sperare ancora 
mentre l'Udinese dovrà vedersela col Milan a 
San Siro. Il Piacenza, infine, si giocherà le sue 
chanches all'Olimpico: per la retrocessione, 
quella di domani sarà una giornata di fuoco. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

fin dall'inizio sull'erba del Meazza 
e fin qui tutto sommato niente di 
male. Ma nel loro tentativo di pren
der per i fondelli gli spettatori, al
meno quelli, diciamo così, specia
lizzati in tribuna stampa. Milan e 
Udinese misero assieme una delle 
parodie più goffe, grottesche cui ci 
0 mai toccato di assistere. Dopo 70 
minuti di palleggi a centrocampo. 
Alberimi provò a tirare, rischio dav
vero eccessivo anche tenendo 
conto che nella porta avversaria 
c'era Cusin: e fu gol. Nei restanti 
minuti il Brescia liberò tre volle un 
uomo davanti a Rossi, con Baresi e 
compagnia che si scansavano, e 
alla fine arrivò il pareggio firmato 
da Brunetti col portiere rossonero 
che simulava una mezza scivolata 
per giustificare il mancato intercet
tamento. Insomma, una vergogna 
collettiva- hai voglia di fare i gin di 
campo e festeggiare dopo aver 
messo assieme quello spettacolino 

m Domani il Milan festeggia a 
San Siro il suo terzo scudetto con
secutivo, che è poi il 14esimo della 
sua stona lunga 95 anni: 14 scudet
ti significano qualcosa in più, cioó 
il «sorpasso» sull'Inter ferma a quo
ta 13. La prevedibile, anche se non 
scontata, festa rossonera si collega 
a un'altra «festa», quella che il Mi
lan dovrebbe fare all'Udinese con
dannandola alla retrocessione. 
Scudetto & lotta per la salvezza si 
incrociano perciò a San Siro, e in 
questo par di rivivere quanto ac
cadde poco meno di un anno fa 
nello stadio-salotto meneghino, 
quando si trovarono di fronte Mi
lan e Brescia. Fu uno spettacolo in
decoroso: alla squadra di Capello 
bastava un punto per la certezza 
tricolore, i lombardi di Lucescu 
non chiedevano a loro volta che 
un punticino per continuare a illu
dersi sulla permanenza in sene A: 
il pareggio era scritto, anzi inciso 

da Zampano. 
Oggi parliamo della terzultima 

giornata di campionato che va in 
scena domani: e abbiamo scelto di 
cominciare dall'Udinese, la più in
guaiata fra le pericolanti anche 
perché il Milan non potrà conce
dersi una farsa-bis dopo le critiche 
rimediate un anno fa. Difficile d'al
tra parte ipotizzare un successo 
friulano a San Siro. Ci vorrebbe co
me minimo Zico. Il Milan a San Si
ro quest'anno non ha mai perduto 
un solo colpo e contro la squadra 
oggi guidata da Fedele non ie 
prende dall'82. 

Già condannate Lecce e Atalan-
ta. la classifica di serie A (.partendo 
dal tondo) vede Udinese e Reggia
na appaiate a quota 26 fare la pro
pria corsi) sul Piacenza, l'unica an
cora raggiungibile (28 punti), a 
meno di crolli impensabili da parte 
di Cremonese, Foggia, Genoa e 
Cagliari (tutte appaiate a quota 
29). La Reggiana non e certo siste
mata molto meglio dell'Udinese: e 
non tanto per la trasferta di Lecce, 
che non può non risolversi in una 
vittoria (in caso contrario sarebbe 
del tutto mutile recriminare), 
quanto perche in primo luogo la 
Reggiana non ha ancora vinto una 
volta lontano da Reggio Emilia in 
questo suo disgraziatissimo cam
pionato (tre soli punti racimolati 
su 15 tentativi): in secondo luogo 
perché, riuscisse, per sperare di 
farla franca dovrebbe battere poi la 
Sampdoria al «Mirabello» è la Ju

ventus a Torino. Malgrado i due 
punti presi in maniera fin troppo 
facile nel derby col Parma, a Mar-
chioro quest'anno ne sono andate 
dritte poche, a cominciare dal ca-
so-Futre. Nei bassifondi della sene 
A, la Reggiana e sempre stata una 
delle formazioni più brillanti, come 
gioco: ma l'attacco ha segnato 
troppo poco (23 reti in 31 gare fin 
qui). 

Dopo Milan-Udinese e Lecce-
Reggiana, abbiamo Roma-Piacen
za. La Roma sta vivendo un mo
mento eccellente, tre vittorie con
secutive, ma non dispone dell'otti
mo Balbo (squalificato) visto a 
Parma; la «squadra italiana» di Ca
gni lontano dall'Emilia vivacchia, 
una sola vittoria, 5 pareggi e 9 
sconfitte: in particolare, solo 6 gol 
realizzati. Certo, bisognerà tener 
conto delle motivazioni dei gioca
tori: ai romanisti, passata la paura 
della retrocessione, e balenata di 
nuovo davanti la possibilità di un 
posticino in zona-Uefa; il Piacenza 
sembra un po' stanco in questo fi
nale: deve stare accorto perché 
nelle due ultime giornate avrà Ju
ventus (dovrebbe fare un punto) e 
Parma in tiasferta (.un altro pun
to), ma chiudere a quota 30 il 
campionato oggi non garantisce 
nulla. Infine, Cremonese-Tonno e 
Foggia-Genoa, sulle quali è difficile 
scommettere qualcosa di diverso 
di un paio di «ics»' non vale la pena 
soffermarsi. 

PALLACANESTRO. Dopo gli incidenti di giovedì, oggi «spareggi» nei playoff 

Varese, i teppisti scoprono il basket 
Si giocano oggi pomeriggio gli spareggi del pri
mo turno dei playoff di basket. Sulle partite pe
sano le violenze scoppiate tra i tifosi della Cagi-
va e quelli della Filodoro durante gli incontri di 
martedì e giovedì. 

LUCA BOTTURA 

m Tutto era cominciato martedì a 
Bologna, durante il primo match 
tra Filodoro e Cagiva. Da una par
te, quella degli ultra locali, l'osten
tazione vagamente guerresca di 
uno slnscione strappato un paio 
d'anni fa agli avversari. Dall'altra, 
una simpatica rimpatriata che ben 
s'inquadra nel nascente clima di 
pacificazione: saluti romani, inni 
fascisti (l'hit più gettonato; Cami
cia nera), cori razzisti e sciarpe del
la Lega. Violenza verbale e visiva, 
insomma, che sottendeva un mes
saggio chiaro: alla prima occasio
ne, si regolano i conti per davvero. 

Giovedì, a Varese, la seconda 
puntata. Annunciata, cruenta. Cin

quanta arditi, probabilmente gli 
stessi di qualche giorno prima, 
hanno «caricato» i cinquecento ti-
losi di Bologna. Svellendo panche, 
lasciando monete e altri oggetti, 
costringendo gli spettatori attaccati 
a sconfinare in campo per evitare 
guai più sen. Bilancio: cinque arre
sti, due denunce a piede libero, un 
poliziotto ferito. E la mente di mol
ti, anche nei commenti a caldo, e 
corsa ancora una volta al 1978. 
Quando tifo e antisemitismo si mi
scelarono al meglio producendo -
sugli stessi spalti che hanno ospita
to gli scontri di giovedì - l'arcinoto 
striscione «Ebrei ai forni». Era il 
benvenuto al Maccabi Tel Aviv. 

«Ma tra i due eventi - dice Toni 

Cappellan, general manager vare
sino - c'è una sola costante: non 
sono rappresentativi della città. 
Quel vergognoso striscione antise
mita fu opera dì pochi esagitati che 
hanno giustamente pagato. Gli 
estremisti di destra dell'altra sera 
sono poche, pericolose, decine. 
Non voglio rifugiarmi nel luogo co
mune e parlare di clementi estra
nei allo sport. Certo 0 che questo 
teppismo é trasversale: vanno al
l'hockey e fanno danni; vengono al 
basket e si comportano allo stesso 
modo. Stavamo meglio quando 
non ci consideravano un palcosce
nico sufficientemente prestigioso 
Con gli incidenti dell'altra sera, ri
schiano di rovinare quanto aveva
mo costruito riconquistando l'Ai 
Sono nostri nemici, nemici della 
città». 

Oggi alle 14,45 (diretta su Raiu-
no) si replica. Con le paure del ca
so «A Varese - protesta Cappellan 
- la sicurezza dell'incontro era sta
ta affidata a 80 poliziotti senza 
esperienza specifica. E questo no
nostante la Questura di Bologna 
evesse chiesto un'adeguata coper
tura». In piazza Azzarita saranno 
senz'altro di più. Ma potrebbero 
non servire. Non per un rigurgito di 

senso civico - bacchette magiche 
non ce ne sono, nemmeno la 
squalifica del campo ormai serve 
più a niente - ma per la concreta 
possibilità che in piazza Azzarita 
non arrivi neppure in varesino. 

«In segno di responsabilità - di
ce Cappellan - non abbiamo chie
sto alla Riodoro neppure un bi
glietto. Dopo quello che é succes
so, meglio che i nostn tifosi la ve
dano in televisione. Ciò che non 
possiamo evitare sono le spedizio
ni singole. I botteghini apnranno, i1 

nschio della provocazione resta. 
Ma, lo dichiaro ufficialmente, pre
feriremmo che nessuno si muoves
se da Varese». Benvenuti nel bas
ket della paura. 

Per quel che riguarda le altre 
partite, lutti gli ottavi sono andati 
allo spareggio e con punteggi ab
bastanza eloquenti. Oltre all'83-73 
di Varese - già. si e anche giocato 
- hanno vinto largo anche la Klee
nex sulla Bcnetton (Murphy su
per) e soprattutto Montecatini sul
la Pfizer. Più faticato il successo 
della Electon sulla Recoaro (Em-
bry meglio di Tabak), ma é anche 
la «bella» meno attesa. Oggi si gio
ca pure a Reggio Calabria. Domani 
a Milano e Treviso 

TUTT013 a cura d, MASSIMO FILIPPONI 

1 45? 
X 45? 

2 10 % 

ATALANTA-NAPOLI 

1 
X 
2 

25% 
40% 
35% 

I due punti in palio tanno gola soltanto alla 
squadra di Lippi. in corsa per aggiudicarsi 
un posto-Uefa L'Atalantaun mese fa, 
perdendo in casa con il Lecce, ha iniziato la 
caduta Tra i bergamaschi squalificato 
Rambaudi, Napoli senza Thern e Francini 

CREMONESE-TORINO. 

Seppur con qualche difficoltà, le due 
formazioni stanno raggiungendo i rispettivi 
obiettivi- salvezza e zona Uefa. Una sconfitta 
domani, però, complicherebbe i piani di 
Simoni e Mondonico: il pareggio appare il 
risultato più probabile 

1 
X 
2 

25% 
50% 
25% 

FOGGIA-GENOA 

Appaiate a quota 29, foggiani e rossoblu 
possono gestire 3 punti di vantaggio sulle 
quartultime. Un pari non dispiacerebbe a 
Scoglio e ai suoi, in sene positiva da 10 
partite, ma il Foggia è imprevedibile. Zeman 
rinuncia a Caini, De Vincenzo e Bresciani. 

1 
X 
2 

45% 
45% 
10% 

JUVENTUS-LAZIO 

1 
X 
2 

40% 
35% 
25% 

É uno scontro che può valere per II secondo 
posto. Trapattoni, con il recupero di Julio 
Cesar, può schierare la formazione tipo 
mentre Zoft dà fiducia aSclosa. La Juveha 
perso in casa solo con il Milan, l'ultimo ko 
esterno dei laziali è del 23 gennaio 

LECCE-REGGIANA 

I granata non nano alternative alla vittoria 
Solo con i due punti gli uomini di Marchioro 
potrebbero ancora sperare in un riaggancio-
salvezza. Il Lecce perde da 4 giornate 
consecutive e l'ultimo successo casalingo 
risale al 20 febbraio (1-0 all'Udinese) 

1 
X 
2 

33% 
33% 
34% 

MILAN-UOINESE 

1 
X 
2 

45% 
50% 
5% 

II 30/5/'93 il Milan si aggiudicò 
matematicamente lo scudetto grazie ad un 
discusso pareggio al Meazza contro un 
pericolante Brescia L'Udinese, senza 
Branca, può soltanto sperare in una 
rinnovata generosità dei campioni d'Italia 

PARMA-CAGLIARI 

Gli emiliani (finale della Coppa delle Coppe 
a parte) per riconfermarsi in Europa nella 
prossima stagione, hanno bisogno di 1 
punto. Il Calgian, svanito il sogno legato alla 
Coppa Uefa, vuole una salvezza il più 
possibile anticipata Non ci sarà Balleri 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

ROMA-PIACENZA 

1 
X 
2 

50% 
35% 
15% 

Partita delicata per il Piacenza, impegnato a 
difendere 2 punti di vantaggio su Udinese e 
Reggiana. Per la Roma il posto Uefa è legato 
più ai risultati altrui che ai propri Nei 
precedenti match diretti da Pairetto i 
romanisti hanno collezionato due 1-1 

..SAMPpORIA-JNTER 

Due formazioni che pensano più alle finali di 
Coppa Italia e Uefa che al campionato. In 
questa stagione i blucerchiati hanno perso i 
due match arbitrati da Collina. l'Intere 
reduce da 5 sconfitte consecutive in trasferta 
(5 in campionato e 1 in Coppa) 

,BARI.:CESENA 

La sfida della serie cadetta più interessante 
il Bari (secondo) riceve la visita del Cesena 
(quarto). I pugliesi sono in salute, mentre i 
romagnoli stanno attraversando un periodo 
di appannamento (1 punto nelle ultime4 
partite). 

.PESCARA-VENEZIA 

Con sole due lunghezze di ritardo dalla 
salvezza ma con ben tre uomini (Loseto, 
Dicaraede Julns) fuori per squalifica, gli 
abruzzesi tenteranno a tutti i costi di vincere 
Un punto potrebbe essere sufficiente per 
mantenere intatti i sogni di -A» del Venezia 

PISTOIESE-COMO 

1 
X 
2 

50% 
30% 
20% 

1 
X 
2 

45% 
35% 
20% 

1 
X 
2 

33% 
34% 
33% 

Sene C/1, girone A Dalla zona 
retrocessione alla parte alta della classifica, 
i toscani sono in recupero rispetto al 
deludente avvio. Il Como allenato da Marco 
Tardelli sembra avere i playoft assicurati e 
la vetta è soltanto sei punti più su 

SORA-TRAPANI 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

Sene C/2, girone C. La formazione seconda 
in classifica ospita i primi della classe un 
punto divide le due formazioni II Soraha 
conquistato in casa29 dei 46 punti (solo 2 
sconfitte), i siciliani sono passati cinque 
volte in trasferta (l'ultima il 23/1) 


